
NON POSSIAMO IGNORARE TUTTE QUESTE SOFFERENZE NON ABBIAMO IL DIRITTO DI FERMARE GLI OCCHI

Per la ricerca

Nessuno li vede soffrire
Nessuno intende le loro grida di dolore e di sconforto

Molti milioni di animali sono messi a morte inutilmente
Ogni anno nel mondo intero.

Delle intere squadre di ricercatori
riproducono delle esperimentazioni già effettuate in altri paesi,

unicamente per “meritare” il proprio stipendio.

Massacrare per il piacere

Combattimento di cani

In nome di Dio !

Questo massacro fa parte della cele
brazione di una festa patronale in
Spagna: decapitare del pollame
appeso ad un filo per le zampe

Questa è la mia carne!

La qualità di vita degli animali così come le loro relazioni con
l’essere umano, sono dei settori che fanno parte di una etica
cristiana conseguente e responsabile. E’ quindi molto urgente che
questa attitudine, nella vita di tutti i giorni, si allarghi in cerchi
concentrici.

Dio è amore. L’amore del prossimo, come è stato insegnato da Gesù ai
suoi discepoli si applica anche agli animali, ogni creatura avente non
solamente il diritto alla vita, ma anche quello di essere amato e
rispettato. “Uomini e bestie hanno una origine comune ed un
dovere comune: come muore uno, anche l’altro muore, ed è dello
stesso soffio che sono abitati. La superiorità dell’uomo sulla
bestia è nulla, poiché tutto è vanità.” Eccl. 3:19 TOB (AKUT)

Gli allevamenti (campi di concentramento) e le condizioni di
trasporto deplorabili, conseguenza della mondializzazione,
rappresentano un immenso potenziale di sofferenza e di
sconforto imposti agli animali. (AKUT CH)

Toro della Vega (Tordesillas – Spagna). Si tratta di un rito mezzo festivo e mezzo
religioso che si perpetua in occasione della festa della Vergine Maria

Cina : cani squartati vivi nella strada per il loro mantello. Durante - dopo

Polli sbollentati vivi
Per togliere più facilmente le piume

In nome della tradizione
Si allenano i nostri ragazzi a torturare

Ragazzo picador Giovane vitello messo a morte alla
scuola di tauromachia

A Nîmes, il “centro francese della tauromachia”, associazione legge del
1901, esiste da più di 20 anni. Questa scuola insegna l’arte della tortura ad
una ventina di allievi molto motivati, di età compresa tra i 12 e 16 anni .......
In marzo-aprile, delle uscite “al campo” permettono di fare delle
dimostrazioni nel quadro delle animazioni per le “feste degli allevamenti”
(si apprende dunque a torturare in privato!) che ricevono da 200 a 300
persone: una ignobile carneficina!
In estate si svolgono delle “novilladas” con messa a morte. I giovani
portano allora “l’abito di luce”. Il “centro francese della tauromachia” è la
sola scuola di omicidio a praticare degli scambi con scuole spagnole
(almeno per quanto riguarda il Languedoc-Roussillon). La scuola di Nîmes
è riconosciuta dal ministero della gioventù e dello sport! Le sovvenzioni
provengono dal comune, dal consiglio provinciale e dal consiglio
regionale.... Il centro di tauromachia di Aquitania è sostenuto dal Ministero
dell’interno spagnolo (dal quale dipende la tauromachia in Spagna). Esso
riceve delle sovvenzioni da parte del comune di Hagetmau, del consiglio
provinciale e del consiglio regionale.

Nel 2004, uno degli allievi aveva solo 7 anni. (CRAC))

come simbole di lusso

Gabbia di contenzione dove l’animale
non può né girarsi né sdraiarsi sino a
che i porcellini da latte non vanno al
macello


